
Pagina 1 di 4 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

TENIAMOCI IN FORMA 
AVVISO DI SELEZIONE PER LA PRESENTAZIONE 

DI PROGETTI DI FORMAZIONE PER IL VOLONTARIATO 
 

 

LE RISPOSTE  
ALLE DOMANDE PIÚ FREQUENTI 

(ultimo aggiornamento: 28  giugno 2010) 

 
 

INDICE PER ARGOMENTI 
 

 

A. CARATTERISTICHE DEL SOGGETTO PROPONENTE (n. 4 domande)........................................................2 

 

B. DESTINATARI DEI PROGETTI  (n.1 domande) ............................................................................................3 

 

B. MODALITÀ  DI PRESENTAZIONE  (n.2 domande) .....................................................................................4 

 

C. RUOLO E CARATTERISCTICHE DEL/DEI SOGGETTI PARTNER       (n. 2 domande) .................................5 

 

D. MODALITÀ DI FINANZIAMENTO (n. 0 domande).....................................................................................4 

 

E. DETERMINAZIONE DELLE VOCI DI COSTO DEL PROGETTO, AMMISSIBILITÀ DEI COSTI E STESURA 
DELLA TABELLA DEI COSTI (n 1  domande) ......................................................................................................4 

 



Pagina 2 di 4 
 

 

A. CARATTERISTICHE DEL SOGGETTO PROPONENTE (N. 4 DOMANDE) 
 
DOMANDA A01: Quale tipologia di associazione può presentare un progetto? 
RISPOSTA 
Possono partecipare presentando progetti in forma singola o in rete: 
 

- Organizzazioni di Volontariato aventi sede legale nel Lazio iscritte al  Registro Regionale 
delle organizzazioni di volontariato della Regione Lazio di cui all’art. 3, Legge Regionale 
28.6.1993, n. 29. 

- Associazioni di volontariato aventi sede legale nel Lazio non iscritte al Registro Regionale 
del Volontariato di cui alla Legge Regionale. 28.6.1993 che soddisfano i requisiti previsti per 
le organizzazioni di volontariato ai sensi dell’articolo 3 della legge n. 266 del 1991, Legge 
quadro sul  volontariato. In questo caso le associazioni proponenti il progetto (sia in forma 
singola sia in quanto aderenti alla rete proponente il progetto) devono allegare, pena 
l’esclusione dalla selezione, copia dello statuto. Una Commissione di valutazione esterna 
valuterà la documentazione presentata al fine di verificare la presenta dei requisiti sopra 
detti 

 
DOMANDA A02:  In quanto APS è possibile partecipare al bando in questione? 
RISPOSTA 
 
No. Le APS costituite ai sensi della L. 383/00 e che non soddisfano i requisiti della L. 266/91 - con 
riferimento primario ai fini perseguiti, natura dell’attività sociale non istituzionale, retribuzione dei 
soci -  non possono presentare un progetto in forma singola e non possono essere componenti di 
una rete che presenta un progetto. 
 
Esse possono partecipare solo in qualità di partner al progetto presentato da una OdV o da una 
rete di OdV secondo le caratteristiche e le modalità previste per tale ruolo dall’Avviso e dagli 
Allegati. 
 
 
DOMANDA A03: il bando "TENIAMOCI IN FORMA" può prevedere anche la partecipazione di una 
OdV con un ente di formazione? 
 RISPOSTA 
 Soggetti diversi dalle Organizzazioni di Volontariato possono partecipare solo in qualità di partner 
secondo le caratteristiche e le modalità previste per tale ruolo dall’Avviso e dagli Allegati. 
 
Nel caso della domanda che viene posta l’OdV può presentare il progetto secondo le modalità 
previste dall’Avviso e l’ente di formazione può essere partner dello stesso progetto secondo le 
caratteristiche e le modalità previste per tale ruolo dall’Avviso e dagli Allegati. 
 
DOMANDA A04: Possono presentare il progetto anche le OdV di recente costituzione? 
RISPOSTA  
Sì, anche le OdV di recente costituzione possono presentare il progetto secondo i termini e le 
modalità previste dall’Avviso. Non è richiesto nessun tempo minimo di vita dell’associazione dalla 
data di costituzione.  
 
 

 

 

B. DESTINATARI DEI PROGETTI  (N.  1 DOMANDE) 
 
DOMANDA B01: A chi sono rivolte le attività formative presentate nel progetto? 
RISPOSTA 



Pagina 3 di 4 
 

Le attività formative si intendono destinate a  
- Volontari 
- aspiranti volontari 
- collaboratori e/o dipendenti 

di tutte le Organizzazioni di Volontariato del Lazio, iscritte e non iscritte al registro Regionale.  
Inoltre, come indicato in Allegato 2, al punto, 4 nelle note alla compilazione:  la presenza di 
soggetti diversi dai volontari delle OdV è prevista solo in via subordinata rispetto ai volontari, che 
avranno sempre e comunque la precedenza nella occupazione dei posti disponibili. Pertanto le 
attività formative si intendono rivolte in forma prioritaria ai volontari delle OdV fino al 
completamento dei posti disponibili;  qualora il numero di volontari delle OdV che richiedono di 
partecipare alle attività formative sia inferiore al numero di posti disponibili è prevista, in via 
subordinata, la presenza di soggetti diversi (aspiranti volontari, collaboratori, dipendenti delle 
OdV). 
 

 

 

C. MODALITÁ DI PRESENTAZIONE DEI PROGETTI  (N. 2 DOMANDE) 
 
DOMANDA C01: Una OdV che ha presentato un progetto in forma singola può presentare un 
progetto completamente differente in forma di rete con altre OdV ? 
RISPOSTA 
No. Una OdV o associazione di volontariato può presentare - a pena di esclusione. - un solo 
progetto , o come singola OdV/associazione di volontariato o come OdV/associazione di 
volontariato  componente di una rete di OdV/associazioni di volontariato. 
Se la stessa  OdV/associazione di volontariato  presenta più progetti sia in forma  singola  che 
come componente di una rete, tutti i progetti presentati sono esclusi. 
 
DOMANDA C02: E’ possibile presentare la documentazione presso le Case del Volontariato? 
RISPOSTA 
Il plico contenente la documentazione di progetto può essere presentato nelle seguenti modalità: 
a.  può essere spedito via posta alla sede del CESV – Centro di Servizi per il Volontariato di Roma,  
via Liberiana 17 – CAP 00185. 
Deve pervenire entro le ore 13.00 del 18 settembre 2010, non fa fede il timbro postale. 
 
b.  può essere spedito via corriere alla sede regionale del CESV – Centro di Servizi per il 
Volontariato di Roma,  via Liberiana 17  – CAP 00185. 
Deve pervenire entro le ore 13.00 del 18 settembre 2010, fa fede la ricevuta rilasciata al corriere 
dagli operatori del Centro al momento della consegna 
 
c. può essere consegnato a mano presso una delle seguenti sedi: 

- Roma, sede regionale del CESV – Centro di Servizi per il Volontariatoi,  via Liberiana 17 
- Frosinone,  Casa del Volontariato, Via Pierluigi da Palestrina, 14 - 03100 Frosinone 
- Latina,  Casa del Volontariato, Via Dandolo, 7 - 04100 Latina 
- Rieti,  Casa del Volontariato, Piazzale E. Mercatanti, 5 – 02100 Rieti 
- Viterbo,  Casa del Volontariato, Via Garbini, 29G - 01100 Viterbo 

Deve pervenire entro le ore 13.00 del 18 settembre 2010, fa fede la ricevuta rilasciata dagli 
operatori del Centro. 

 

 

D. RUOLO E CARATTERISCTICHE DEL/DEI SOGGETTI PARTNER  
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     (N. 1 DOMANDE) 
 
DOMANDA D01: Qual è il ruolo di un soggetto partner di un progetto presentato da una OdV o da 
una rete di OdV? 
RISPOSTA 
I soggetti partner supportano la realizzazione del progetto mettendo a disposizione:  

- risorse economiche per il finanziamento delle attività previste nel progetto 
- e/o risorse umane (docenti, tutor, personale di segreteria)  
- e/o risorse strumentali (aule, materiale didattico, strumentazione didattica) 

Oppure possono patrocinare il progetto (il Patrocinio rappresenta una forma simbolica di 
adesione e una manifestazione di apprezzamento ad iniziative ritenute meritevoli). (vedi “note per 
la compilazione” Allegato 2 punto 3) 
I partner supportano il progetto senza beneficiare del finanziamento richiesto dalla OdV o dalla 
rete di OdV. 
 
DOMANDA D02: Una Organizzazione di Volontariato può essere partner di un progetto? 
RISPOSTA 
Sì, una OdV può essere partner di un progetto, in tal caso prenderà parte al progetto secondo le 
modalità e le caratteristiche previste per tale ruolo dall’Avviso e dagli Allegati e per come 
specificato nella precedente risposta alla domanda D01. 
 

 

 

E. MODALITÀ DI FINANZIAMENTO (N. … DOMANDE) 
 
DOMANDA E01 
 
RISPOSTA 
 

 

 

F. DETERMINAZIONE DELLE VOCI DI COSTO DEL PROGETTO, 
AMMISSIBILITÀ DEI COSTI E STESURA DELLA TABELLA DEI COSTI (N. 
1 DOMANDE) 
 
DOMANDA  F01 
E’ possibile presentare un progetto che ha un costo totale di  6.000 € e chiedere al Cesv 
l’ammontare massimo di finanziamento di 4.000 €? 
RISPOSTA 
NO. I progetti che presentano un costo totale superiore a 4.000 € sono inammissibili. 
 

 


